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CONVEGNO ANQUAP «Il sistema della previdenza pubblica tra presente e futuro»
SALERNO, Hotel Jolly - 20 Settembre 2002
Il convegno organizzato a Salerno dall’ANQUAP sul tema della “Previdenza pubblica tra presente e futuro” era senz’altro un’occasione importante, vista la presenza annunciata, e poi confermata, di autorevoli esperti del settore.

Possiamo senz’altro dire che le attese non sono state tradite. Gli interventi hanno consentito ai numerosi partecipanti di farsi senz’altro un’idea circa gli scenari attuali e i possibili futuri sbocchi della previdenza pubblica in Italia.

In apertura, il convegno ha accolto il gradito saluto dell’Amministrazione Comunale, rappresentata per l’occasione dall’assessore al personale dott. Gianfranco Valiante. I lavori sono stati quindi introdotti dalla sempre puntuale e pungente regia del presidente Anquap, Giorgio Germani, il quale ha posto l’accento in particolare sulle difficoltà interpretative, in parte ancora irrisolte dall’Inpdap e dal Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca, circa l’attuazione pratica della legislazione vigente per il pubblico impiego in tema di trattamento di fine rapporto. Gli stessi rilievi sono stati peraltro anche oggetto, nel corso del dibattito, dell’appassionato intervento del presidente regionale campano dell’Anquap, Gennaro Manna. Ha preso poi la parola il dott. Maurizio Sarti, coordinatore della commissione “Previdenza complementare, TFS/TFR e problemi internazionali” del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inpdap. Si è trattato di un contributo di valore assoluto. Il dott. Sarti ha chiarito a tutti il significato epocale del passaggio, tuttora in atto, da un sistema previdenziale “a ripartizione” – ispirato non solo da ragioni solidaristiche ma anche da ragioni di tipo economico quali appunto il finanziamento delle imprese e del debito pubblico – ad un sistema “a capitalizzazione”. Nel raggiungere lo scopo che il legislatore si è prefisso sin dall’inizio con la legge delega n. 421/92, il dott. Sarti ha ricordato a tutti la necessità di coniugare, sempre, il processo di sostenibilità economica con quello di sostenibilità sociale. Il dott. Angelo Giubileo, autore del libro “Il sistema della previdenza pubblica complementare e il trattamento di fine rapporto nel comparto scuola”, è poi intervenuto soffermandosi in particolare sui contenuti dell’opzione, non ancora esercitabile di fatto, tra trattamento di fine rapporto e forme di previdenza complementare, ovvero i fondi pensione, ai sensi dell’art. 59 comma 56 della legge n. 449/97. Nell’ambito del quadro normativo ed economico presente in campo nazionale e internazionale, il dott. Giubileo si è dichiarato favorevole allo smobilizzo del trattamento di fine rapporto, anche sulla base di quanto previsto dal disegno di legge delega n. 2145, presentato dal Governo Berlusconi in data 28/12/2001 e ancora in discussione alla Camera. Per il dott. Roberto Bafundi, dirigente della Direzione Provinciale Inpdap di Salerno, l’opzione in favore della previdenza complementare è invece da considerarsi non solo opportuna quanto, piuttosto, necessaria; al punto da ritenerla obbligatoria, oltre quanto previsto dallo stesso art. 59 comma 56 citato, direttamente in forza del principio di solidarietà nazionale così come emerge dalla lettura del combinato disposto degli articoli 2 e 38 della Costituzione. La conclusione dei lavori, che ha fatto immediatamente seguito al dibattito, è stata affidata al dott. Giorgio Rembado, il quale ha dapprima sapientemente sintetizzato le posizioni emerse nel corso dell’intero convegno.  Quindi, ribadendo con forza l’impegno assunto e fin qui portato avanti con successo, ha precisato le linee politiche di indirizzo della CIDA nel merito delle riforme previdenziali in atto. 
